
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

20 febbraio 2022 - VII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

VANGELO: Lc 6,27-38      

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «A voi che ascoltate, io dico: amate 
i vostri nemici, fate del bene a quelli che 
vi odiano, benedite coloro che vi maledi-
cono, pregate per coloro che vi trattano 
male. A chi ti percuote sulla guancia, 
offri anche l’altra; a chi ti strappa il 
mantello, non rifiutare neanche la tuni-
ca. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi 
prende le cose tue, non chiederle indie-
tro. 
E come volete che gli uomini facciano a 
voi, così anche voi fate a loro. Se amate 
quelli che vi amano, quale gratitudine vi 
è dovuta? Anche i peccatori amano quel-
li che li amano. E se fate del bene a colo-
ro che fanno del bene a voi, quale grati-
tudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
fanno lo stesso. E se prestate a coloro da 
cui sperate ricevere, quale gratitudine vi 
è dovuta? Anche i peccatori concedono 
prestiti ai peccatori per riceverne altret-
tanto. Amate invece i vostri nemici, fate 
del bene e prestate senza sperarne nulla, 
e la vostra ricompensa sarà grande e 
sarete figli dell’Altissimo, perché egli è 
benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vo-
stro è misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; 
non condannate e non sarete condanna-
ti; perdonate e sarete perdonati. Date e 
vi sarà dato: una misura buona, pigiata, 
colma e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con la 
quale misurate, sarà misurato a voi in 
cambio».  

Oggi il Signore è particolarmente esi-
gente nel chiederci di amare i nostri 
nemici. Chi può farlo? E soprattutto 
perché dovremmo? 
«Perché, dice Gesù, sarò figlio di Dio, 
sarò reso partecipe della sua gioia, 
quella che deriva dal distribuire miseri-
cordia a chi mi fa del male: è in gioco la 

relazione col Padre! Certo, non sono un 
distributore automatico di amore ma 
forse il problema è che a volte sono 
affetto da strabismo e guardo alla cosa 
sbagliata: il volto del nemico invece del 
volto del Signore, il male che ricevo in-
vece delle viscere misericordiose di 
Dio». 
Forse non riuscirò subito ad amare il mio 
nemico, ma il Signore mi indica due di-
rezioni lungo cui camminare. Se nella 
seconda serie d’indicazioni mi invita 
addirittura ad anticipare chi mi fa delle 
richieste pretenziose superandolo in 
generosità, la prima serie riguarda 
atteggiamenti prevalentemente interio-
ri: se non riesco ad amare il mio nemico, 
posso aspirare a fare qualcosa di buono 
per lui, se non riesco in questo deside-
rio, posso provare almeno a dire bene 
di lui e se non mi riesce neppure bene-
dirlo, inizio a pregare per lui. Infatti è 
solo il mio cuore il luogo in cui questa 
trasformazione può avvenire e non mi è 
possibile amare il mio nemico senza 
l’aiuto di Dio: amarlo è un dono che 
chiedo ed è una grazia che ricevo. 
E anche qui mi accorgo di essere un po’ 
strabico: invece di accontentarmi di 
guardare al grazie ricevuto da qualcuno 
a cui ho restituito un favore o affetto, 
chiedo di poter guardare alla gratuità 
dei doni del Signore e imparo io a dire 
grazie, perché dilata i miei desideri e mi 
insegna a camminare alla sua sequela. 
Pensa a qualcuno che ti ha fatto un tor-
to: cosa ti fa così arrabbiare da impedirti 
di pensare di essere benevolo con lui? 
In quale occasione hai desiderato prega-
re o fare del bene per un tuo nemico? 
Oggi chi muove questo tuo desiderio? 
In quale occasione ti è sembrato di ri-
cambiare il male di una persona ostile? 
Cosa hai provato? 

Lorena Armiento s.a. 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo 
 
DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitazione Sacerdoti e  
Uff. S. Pietro:  
Via Cavour, 3   
T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
9.30-11.30 e 15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: agenda.avvisi.upschio@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 20 FEBBRAIO 
VII domenica T.O.  
9.00 Poleo, Genitori e figli del Catechismo di Poleo (poi S. Messa ore 10.30) 
16.00 S. Giacomo, Corso Vicariale Fidanzati 

LUN 21 FEBBRAIO 
16.00 S. Giacomo, Catechismo di 5 elem. S. Pietro 
20.30 S. Giacomo, “SERATA SINODALE” dei Consigli Pastorali dell’UP (vedi avviso) 

MAR 22 FEBBRAIO Cattedra di S. Pietro Apostolo 

MER 23 FEBBRAIO 
S. Policarpo, vescovo e martire 
15.30 Pal Boschetti, Catechismo 2 media S. Pietro 

GIO 24 FEBBRAIO 
15.00 Pal Boschetti, Catechismo di 1 media S. Pietro 
20.30 S. Nicolò, Gruppo Ascolto della Parola 

VEN 25 FEBBRAIO 
20.30 Chiesa S. Cuore, Genitori dei Lupetti dello Schio 3 e Schio 5 
20.30 S. Cuore, Catechisti/e di Sacro Cuore 

DOM 27 FEBBRAIO 
VIII domenica T.O.  
16.00 S. Giacomo, Corso Vicariale Fidanzati 

Ipotesi… provocazioni… 
Come penso sia accaduto anche nelle vostre famiglie all’arrivo delle ulti-
me bollette di gas e luce, così anche in canonica del Duomo (dove risie-
dono i preti dell’UP S. Bakhita) abbiamo sgranato gli occhi nel vedere le 

cifre che, spesso, hanno superato le migliaia di Euro, relative soprattutto ai consumi del Gas nelle chiese, negli ora-
tori e nella canonica. La prima domanda è stata: “Come è possibile?” e subito dopo: “Come faremo con le prossi-
me… e gli anni prossimi?”. Tra le quattro parrocchie ci sono situazioni economicamente molto diverse, per la dispo-
nibilità o meno di una piccola riserva, ma in tutte si evidenzia un fatto comune e che era già presente prima della 
pandemia, ma che si è reso drammatico in questo tempo e ancor più  con questa impennata dei costi dell’energia: 
l’impossibilità di coprire le spese ordinarie (luce, acqua, gas… pulizie, materiali di consumo della chiesa e per le atti-
vità normali di una parrocchia, dipendenti…) con le entrate ordinarie (elemosine, offerte varie per le messe e i sa-
cramenti…). “Dove tagliare?”. Ecco alcune “provocazioni” per pensarci… 
La spesa per il riscaldamento risulta la più onerosa per le nostre parrocchie: una riflessione sarà necessaria, in vista 
dell’inverno prossimo, sull’apertura e sull’uso delle nostre chiese, soprattutto durante la settimana. A riguardo: 
 A Poleo: già da questa settimana, le messe feriali del martedì e del venerdì mattina non verranno celebrate in 

chiesa, bensì in Casa del Giovane, in Sala Don Egidio: questo fino al termine del periodo più freddo... 
 Chiesa di Sant’Antonio: conti alla mano, come risparmiare visto che il riscaldamento a pavimento è acceso tutta 

la settimana con una messa quotidiana alle ore 18.00 (presenze medie non più di 20 persone)? Poco lontano, nel-
la chiesa molto più piccola di S. Giacomo, anch’essa riscaldata a pavimento, ogni mattina c’è una messa alle ore 
8.00… Si potrebbe trasferirvi, solo nei mesi freddi, anche la messa feriale di Sant’Antonio dal lunedì al venerdì?  

 Sacro Cuore: da ripensare, visto i costi, se è ancora conveniente lasciare il riscaldamento a pavimento della chiesa 
acceso sempre - a riscaldare la chiesa e gli ambienti sottostanti - oppure spegnerlo durante la settimana e per la 
messa feriale utilizzare la cappellina con riscaldamento autonomo e così anche nell’uso delle stanze sotto chiesa. 

 S. Nicolò ai Cappuccini: la messa del mercoledì sera con la successiva Adorazione, alle 20.30, (presenze 10-15 per-
sone), richiede l’accensione del riscaldamento diverse ore prima… E’ possibile pensare che anche questa celebra-
zione, sempre e solo nei mesi freddi, si trasferisca nella chiesa di S. Giacomo? 

 In Canonica del Duomo è previsto nei prossimi mesi il trasferimento dell’archivio dall’ultimo piano al Palazzo degli 
Esposti, dietro la chiesa di S. Giacomo, i cui lavori di restauro si stanno concludendo. Diminuirà la spesa di riscalda-
mento della Canonica ma si aggiungerà quella del Nuovo Archivio. Le ipotesi di gestione, però, contemplano di-
verse ipotesi per rientrare delle spese. 

 Ovviamente, là dove si riduce l’uso delle chiese nel periodo dei mesi freddi, significa risparmiare oltre che sui con-
sumi del gas, anche su quelli della luce, cosa urgente visti gli aumenti vertiginosi anche dell’energia elettrica.  

Con i Consigli per gli Affari Economici e i Consigli Pastorali, queste ed altre proposte e idee, verranno esa-
minate nel prossimo periodo, accanto anche a soluzioni tecniche, nuovi contratti di forniture, ecc… Tutto 
per giungere al prossimo inverno possibilmente preparati e per non disperdere o sprecare preziose risorse 
frutto del dono dei generosi fedeli! SI RACCOLGONO SUGGERIMENTI… BASTA CHE SIANO SOSTENIBILI! 



SERATA SINODALE 
Lunedì sera 21 febbraio, si raduneranno i Consigli 
Pastorali delle 4 parrocchie dell’Unità Pastorale (e 
con altri invitati!), per aprire la “prima fase 
narrativa” del SINODO indetto da Papa Francesco 
per la Chiesa. In piccoli gruppi, ci si ascolterà, 
secondo i “nuclei tematici” qui sotto riportati. 
Leggendo le domande, più di tanti discorsi, potrete 
tutti rendervi conto dove il Sinodo vuole parare, una 
conversione profonda della Chiesa... 

NUCLEI TEMATICI 
1. COMPAGNI DI VIAGGIO: nella vostra Parrocchia o Unità Pastorale, chi sono oggi coloro che “camminano 
insieme”? Quando diciamo “nostra Chiesa” chi ne fa parte? Quali sono i compagni di viaggio, anche al di fuori del 
perimetro delle nostre chiese? Quali persone o gruppi sono lasciati ai margini dalle nostre chiese?  

2. ASCOLTARE: Verso chi la nostra Parrocchia o Unità Pastorale è in debito di ascolto? Come vengono ascoltati i 
laici, in particolare i giovani e le donne? E i consacrati e consacrate? Che spazio ha la voce delle minoranze, degli 
scartati e degli esclusi? Come ascoltiamo il contesto sociale e culturale in cui viviamo?  

3. PRENDERE LA PAROLA: Nelle nostre Parrocchie e Unità pastorale promuoviamo uno stile comunicativo libero e 
autentico? Quando e dove riusciamo a dire, in comunità, ciò che ci sta a cuore? Chi parla a nome delle nostre 
comunità cristiane e come viene scelto?  

4. CELEBRARE: le nostre celebrazioni ispirano davvero e in che modo il “camminare insieme” delle nostre 
parrocchie o Unità Pastorali? Favoriamo e promuoviamo la partecipazione “attiva” dei fedeli alla liturgia? Sono 
presenti o significativi i ministeri del Lettorato e Accolitato?  

5. CORRESPONSABILI NELLA MISSIONE: In che modo nelle nostre Parrocchie o Unità Pastorali, si cerca di rendere 
protagonista della missione ogni battezzato? Le nostre comunità cristiane sostengono i propri membri impegnati 
in un servizio nella società (impegno politico, sociale, insegnamento, giustizia, cura della terra…)? Come li aiuta a 
vivere questi impegni in uno spirito missionario (e non a titolo personale o di mera autorealizzazione)?  

6. DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA SOCIETA’: Quali sono i 
luoghi e le modalità di dialogo nelle nostre parrocchie o Unità 
Pastorali? Le divergenze o le difficoltà come vengono affrontate? 
Come si dialoga tra movimenti, associazioni…? E con le altre 
religioni presenti nel territorio? La comunità cristiana è in dialogo 
con la società, con l’economia, la politica, la cultura, i poveri…?  

7. CON LE ALTRE CONFESSIONI CRISTIANE: Quali rapporti ha la 
nostra parrocchia o Unità Pastorale con le altre Confessioni 
cristiane? In quali ambiti si collabora? Quali frutti sono maturati? 
Quali le difficoltà?  

8. AUTORITA’ E PARTECIPAZIONE: Come viene esercitata 
l’autorità nelle nostre parrocchie? Come funzionano gli organismi 
di partecipazione (Consigli Pastorali, Consigli Affari Economici, 
ecc..)? Si lavora in equipe e in corresponsabilità? Si promuovono i 
ministeri laicali e l’assunzione di responsabilità da parte dei 
Fedeli?  

9. DISCERNERE E DECIDERE: Con quali metodi e procedure si 
prendono decisioni nelle nostre comunità cristiane? Come si 
possono migliorare? Viene curata la fase consultiva e poi quella 
deliberativa? Promuoviamo la trasparenza?  

10. FORMARSI ALLA SINODALITA’: Come formiamo le persone 
chiamate a rivestire responsabilità nella comunità cristiana, per 
renderle più capaci di “camminare insieme”, di ascoltare, di 
dialogare? Facciamo formazione per chi deve discernere e 
esercitare l’autorità? 

N.B.: Di questa “serata sinodale” verrà dato riscontro su uno dei prossimi fogli degli avvisi settimanali! 

...tutti possiamo accompagnare questo 
“cammino sinodale” con questa preghie-
ra molto antica e cara alla Chiesa: 

PREGHIERA PER IL SINODO 
 

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci, 
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori. 
Insegnaci la via da seguire 
e come dobbiamo percorrerla. 
 

Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza  
ci porti sulla strada sbagliata 
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 
 

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme  
verso la vita eterna 
e non ci allontaniamo dalla via della verità 
e da ciò che è giusto. 
 

Tutto questo chiediamo a te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 
nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli.  
 

Amen  



      Dice il Santo… 
      San Policarpo 

Fu discepolo di san Giovanni apostolo e divenne vescovo di Smirne 
durante il regno di Traiano. Fu maestro di Ireneo di Lione, suo biogra-
fo, proclamato dottore della Chiesa da papa Francesco il 23.01.2022.     

Dal Martirologio: 

Portato davanti al proconsole, questi cercò di persuaderlo 
a rinnegare dicendo: "Pensa alla tua età" e "Giura per la 
fortuna di Cesare…” Policarpo rispose: "Da ottantasei 
anni servo il Signore, e non mi ha fatto alcun male. Come 
potrei bestemmiare il mio re che mi ha salvato?".  

Il proconsole disse: "Ti farò consumare dal fuoco se non 
cambi parere...!". Policarpo rispose: "Tu minacci il fuoco 
che brucia per un'ora e dopo poco si spegne e ignori in-
vece il fuoco del giudizio futuro e della pena eterna, riser-
vato agli empi. Ma perché indugi? Fa' quello che vuoi!".  

Allora concordemente si misero a gridare che Policarpo 
fosse arso vivo. Guardando il cielo disse: "Signore, Dio 
onnipotente Padre di Gesù Cristo tuo amato e benedetto 
Figlio, o Dio degli angeli e delle potenze di ogni creazio-
ne… Io ti benedico perché mi hai reso degno di questo 
giorno e di questa ora di prendere parte nel numero dei 
martiri al calice del tuo Cristo per la risurrezione alla vita 
eterna dell’anima e del corpo nella incorruttibilità dello 
Spirito Santo. In mezzo a loro possa io essere accolto al 
tuo cospetto in sacrificio gradito... Per questo e per tutte 
le altre cose ti lodo, ti benedico e ti glorifico per mezzo 
dell'eterno e celeste gran sacerdote Gesù Cristo tuo ama-
to Figlio, per il quale sia gloria a te con lui e lo Spirito 
Santo ora e nei secoli futuri. Amen".  

Il fuoco, facendo una specie di voluta, come vela di nave 
gonfiata dal vento, girò intorno al corpo del martire. Alla 
fine, vedendo che il corpo di lui non veniva consumato dal 
fuoco, ordinarono di finirlo con un pugnale.  

… 

Un uomo aveva tre figli coi quali divise la sua eredità. 
Avanzò per sé una gemma preziosa da destinarsi a 
quello dei tre figli che avrebbe compiuta la più grande 
e più magnanima azione entro un anno. Andarono i fra-
telli e ritornarono dopo un anno. 
Il primogenito si presenta a suo padre e gli dice: «Io 
ho incontrato un forestiero che mi ha affidato tutti i 
suoi averi. Al suo ritorno io gli consegnai ogni cosa e 
nessuna garanzia egli aveva fuorché la mia parola». E il 
padre: «Hai fatto bene, ma la tua opera è giustizia e 
non generosa azione». Il secondo invece dice: «Padre, 
io un giorno ritornavo a casa lungo un fiume rigonfio di 
acqua e, vedendo un bimbo caduto nell'acqua che stava 
per annegare, mi buttai nel fiume e lo trassi in salvo». 
«Tu sei degno di lode - rispose - ma la tua azione si 
deve chiamare umanità e non è la più perfetta». Il ter-
zogenito si fece innanzi e disse: «Padre, io trovai lungo 
la strada il mio mortal nemico addormentato sull'orlo 
di un precipizio; solo che un poco si fosse mosso nel 
sonno, sarebbe precipitato e avrebbe trovata la sua 
morte. Io mi accostai a lui, cautamente, lo svegliai per-
ché badasse a salvare la sua vita». «Figliol mio - disse 
il padre, abbracciandolo - tu hai veramente compiuta la 
più bella azione; il diamante tocca a te». 
Qui sta l'essenza del cristianesimo, amare i nemici; qui 
è legge divina, la perfezione, la santità, il premio del 
paradiso. 

LUNEDI 21 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: Anime del Purgatorio; Catterina e Luigi 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 22 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: Katja e Thomas; Intenzione Offerente. 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 23 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: Anime del Purgatorio; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: Giovanni e Fam. 
GIOVEDI 24 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: Martina e Christof; 
18.00 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 25 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: Nadine e Michael 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 26 FEBBRAIO 
8.00 S. Giacomo: Anime del Purgatorio; 
17.00 Duomo: Antonino, Sofia e Luigi. 
18.00 S. Antonio: / 
18.30 Duomo: / 
18.30 S. Cuore: Luigi Dalle Nogare, Olga, Ettore Costa-
lunga ; Gaetano Rindone; Rodolfo De Pretto 
DOMENICA 27 FEBBRAIO 
8.30 S. Antonio: Andrea 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: Maria Costa 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: / 

S. MESSE PER I DEFUNTI o 
per intenzioni particolari 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

RESOCONTO 

Buste di Natale 2021 
Per spese di riscaldamento e igienizzazione 

S. Pietro (S. Nicolò € 709,00) €  5.671,00 

Sacro Cuore   €  2.860,00 

Poleo    €  1.545,00 

S. Caterina (canto della Stella) €     817,00 
 

GRAZIE per la concreta GENEROSITA’ 
Che sta aiutando le parrocchie a sostenere  

le costose bollette di luce e gas 
in questo inverno non ancora concluso! 


